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Convegno CMA “Il contributo del settore BIOGAS per lo sviluppo e 

l’integrazione delle filiere agricole: quale futuro dopo la nuova SEN?  
 

La nuova Strategia Energetica Nazionale (SEN) pone forti interrogativi sul futuro del biogas, che in 

questi anni ha rappresentato una importantissima 

occasione di sviluppo del territorio rurale italiano. Al 

convegno annuale del CMA si parlerà della nuova 

SEN, delle opportunità offerte dal sistema elettrico, di 

biometano e di attività sinergiche al biogas (alghe, 

insetti, allevamenti avicoli). Il convegno vedrà la 

partecipazione di esponenti dell’RSE, dell’Università 

di Milano e di Torino. 

Il programma (provvisorio) è il seguente: 

9:00 Registrazione dei partecipanti 

9:15 Saluti del Presidente CMA e del Presidente FIPER 

9.30 Impianti biogas e filiera agricola: numeri reali e prospettive. Dott. Andrea Chiabrando - CMA 

10.00 Quale futuro per il biogas dopo la nuova SEN? Prof. Fabrizio Adani –Università di Milano 

10.30 Nuove opportunità per il biogas dal mercato dei servizi elettrici. Ing. Luigi Mazzocchi – RSE   

11.00 Nuove linee guida GSE manutenzioni: impatto sui produttori. Ing. Marco Marchisone - CMA 

11:30 Tavola Rotonda e Dibattito: le prospettive del settore.  

Prof. Laura Gasco – Università di Torino – Nuove filiere: insetti, avicoli, acquacoltura 

Prof. Giuliana D’Imporzano – Università di Milano – Opportunità dalle alghe? 

Dott. Piero Mattirolo – Agroenergia – Un futuro all’insegna del biometano? 

Il Convegno sarà una importantissima occasione di aggiornamento e di discussione sulle prospettive 

del settore. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

GSE – principali novità sulle procedure per modifiche su impianti biogas   

In data 17 gennaio 2018, il CMA ha partecipato ad un incontro presso il GSE in cui sono stati illustrati 

i contenuti delle Procedure per la gestione e l'esercizio degli impianti a fonti rinnovabili diverse 

dal fotovoltaico. Tale documento stabilisce le regole per la manutenzione, le modifiche e 

l’ammodernamento degli impianti ad energia rinnovabile esistenti fra cui i biogas. Il GSE ha quindi 

stabilito quali interventi si possono effettuare sugli impianti esistenti, senza andare a compromettere le 

convenzioni già stipulate, e quali interventi debbano essere comunicati. 

In sintesi si riepilogano le principali novità per il settore biogas: 

• Sostituzione o nuova installazione di componente elettromeccanica (pompa, miscelatore…): se 

il componente è alimentato in autoconsumo non è necessario comunicare nulla. La 

comunicazione va fatta solo nel caso di installazione o sostituzione con differente potenza di 

un componente alimentato da secondo punto di prelievo. 

• Sostituzione motore: può essere fatta utilizzando componenti nuovi o rigenerati, compresi quelli 

già utilizzati in Italia in altri impianti già incentivati. 

• Utilizzo “muletto”: può essere utilizzato un “muletto”, di proprietà di ditte terze, per un periodo 

massimo di 6 mesi. 

• Incremento potenza in percentuale non superiore all’1 %: è possibile aumentare la potenza 

dell’impianto in percentuale non superiore all’1 % (per esempio motore da 998 kW a 1007 kW) 

senza dover modificare la convenzione e senza veder 

decaduta la tipologia di incentivo (Tariffa originariamente 

acquisita); è possibile che tale incremento possa essere 

fatto anche tramite la sola modifica di configurazione del 

software che regola la potenza del genset. 

• È possibile sostituire un motore bifuel con uno alimentato esclusivamente a biogas.  

 

È stato poi chiarito, per gli interventi effettuati prima del 20 dicembre 2017, quali casistiche vadano 

comunicate obbligatoriamente entro il 18 febbraio 2018, nel dettaglio: 

• Modifica od installazione di nuovi sistemi di trattamento biogas: sostituzione chiller, 

installazione filtro carboni attivi, installazione o sostituzione di scambiatore a bromuro di litio. 

• Modifica od installazione di sistemi di trattamento delle matrici in ingresso all’impianto: vasche 

di idrolisi, estrusori. 

• Realizzazione di nuovi digestori o realizzazione di coperture su vasche con annesso recupero 

di biogas. 

• Installazione o sostituzione con differente potenza di un componente elettromeccanico (pompa, 

miscelatore…) alimentato da secondo punto di prelievo. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Apertura periodo di spandimento  

REGIONE PIEMONTE  

In riferimento alla normativa vigente in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici 

(Regolamento Regionale 10R/2007 e s.m.i. e Regolamento 2R/2016), si ricorda che a partire da 

febbraio sarà possibile riprendere le attività di spandimento di tutte le matrici non palabili nelle Zone 

non vulnerabili da nitrati. Riprenderanno inoltre i Bollettini regionali bisettimanali che regolano lo 

spandimento dei reflui zootecnici non palabili (e quindi del digestato non 

palabile assimilato a refluo) nelle Zone Vulnerabili da nitrati. Rimangono 

in vigore le restrizioni nei Comuni contemplati nella DGR 20 ottobre 

2017, n. 42-5805 sulla qualità dell’Aria; per spandere in questi comuni 

bisognerà consultare preliminarmente anche il Bollettino Aria che 

potrebbe imporre ulteriori divieti allo spandimento delle matrici non 

palabili. Si ricorda a tal proposito che l’utilizzo agronomico è comunque 

sempre ammesso nel caso di interramento immediato dell’effluente. 

Le operazioni di spandimento sono comunque sempre vietate su terreni gelati, innevati, con falda 

acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d’acqua, fatta eccezione per i terreni adibiti a 

colture che richiedono la sommersione. 

REGIONE LOMBARDIA 

In riferimento alla normativa vigente in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici si 

ricorda che a partire dal 30/01/2018 riprenderà l’uscita del Bollettino Nitrati bisettimanale che regola 

su tutto il territorio della Lombardia lo spandimento di letami, liquami e 

materiali assimilati, fanghi, acque reflue e altri fertilizzanti organici e azotati.  

Dal 1° ottobre 2017 al 31 marzo 2018, in seguito all’approvazione 

dell’Accordo Aria, vige il divieto di spandimento dei liquami zootecnici così 

come definiti dalla DGR n. 7095 del 18/09/2017 sui terreni localizzati nei 

comuni ove siano in vigore le misure temporanee di 1° e 2° livello istituite ai 

fini del miglioramento della qualità dell’Aria (PM 10). Si trovano indicazioni a 

riguardo all’interno del Bollettino Nitrati. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Gasolio agricolo agevolato, semplificazioni per terreni in comodato  

L’Agenzia delle Dogane ha semplificato la procedura per accedere al carburante agevolato nel 

caso di lavori agricoli effettuati su terreni condotti in comodato. Infatti, non è più necessario 

registrare i contratti di comodato dei terreni condotti da una azienda per poterli far valere come 

superficie per l'assegnazione del gasolio agricolo agevolato. Con una 

nota del 16 gennaio 2018, L’Agenzia ha reso noto che per fruire dei 

carburanti ad aliquota ridotta di accisa, l’esercente comodatario, al 

posto del contratto di comodato scritto e registrato, può presentare 

una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale attesta 

l’esclusiva disponibilità del terreno sul quale dovranno essere eseguite 

le lavorazioni agricole. Stessa dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà deve essere presentata dal proprietario fondiario comodante che attesta l’avvenuta 

attribuzione della piena disponibilità del terreno al soggetto comodatario, che lo detiene per l’esercizio 

di lavori agricoli. 

Nuove modalità di erogazione incentivi per fotovoltaici in conto energia   

Il GSE ha modificato le modalità con cui vengono erogati gli incentivi agli impianti fotovoltaici in 

conto energia. L’erogazione degli incentivi a questi impianti viene regolato dall’’allegato 1 del Decreto 

Ministeriale del 16 ottobre 2014. Il GSE attualmente eroga le tariffe incentivanti, 

con rate mensili costanti, in misura pari al 90% della producibilità media annua 

stimata di ciascun impianto, nell’anno solare di produzione, ed effettua il 

conguaglio, in relazione alla produzione effettiva, entro il 30 giugno dell’anno 

successivo.  Il GSE svolge inoltre specifiche azioni di verifica e controllo volte a 

consentire la corretta erogazione in acconto delle tariffe incentivanti rispetto alla 

produzione reale degli impianti. Al fine di assicurare una stima della producibilità quanto più possibile 

in linea con i valori di energia effettivamente prodotta, a partire dal mese di ottobre 2017 il GSE effettua 

azioni di monitoraggio con cadenza trimestrale per tutti gli impianti incentivati e provvede 

all’aggiornamento della rata di acconto sulla base dei dati più recenti di produzione trasmessi 

dai gestori di rete. 

Le nuove Modalità Operative si applicano a tutti gli impianti solari fotovoltaici che beneficiano dei 

meccanismi di cui ai Decreti Ministeriali relativi al I, II, III, IV e V conto energia.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
  

Strasburgo vuole puntare sulle bioenergie  

Il Parlamento UE ha approvato nuovi obiettivi per l'efficienza energetica e per lo sviluppo delle fonti 

rinnovabili in Europa. I nuovi target al 2030 sono l’aumento 

dell’efficienza energetica del 35% e l’aumento della quota di energie 

rinnovabili del 35%. Inoltre, il Parlamento UE ha chiesto di fissare 

una percentuale del 12% di energia da fonti rinnovabili nei 

trasporti entro il 2030 e che al 2021 l’1,5% di biocarburanti in questo 

settore sia di tipo avanzato. Per raggiungere questi obiettivi, i governi 

sono invitati a fissare le necessarie misure nazionali, che saranno monitorate secondo le nuove regole 

sulla governance dell'Unione dell'energia. 

AGEA fissa le modalità per la documentazione antimafia  

L’AGEA ha fissato le modalità operative per l’acquisizione della documentazione antimafia 

necessaria agli agricoltori per ottenere gli aiuti PAC. I produttori interessati sono quelli che hanno 

presentato domanda dopo il 19 novembre 2017 a prescindere dal valore complessivo dell’aiuto e prima 

del 19 novembre per importi superiori a 150mila euro. Le disposizioni non saranno applicate fino al 31 

dicembre 2018 per i terreni che beneficiano di fondi UE fino a 25mila euro.  

Via alla rivalutazione di quote societarie e terreni   

Tra le nuove disposizioni introdotte dalla Legge di Bilancio 2018 compare la riapertura dei termini 

per la rivalutazione delle quote societarie, e dei terreni agricoli ed 

edificabili, mediante il versamento dell’imposta sostitutiva dell’8% sul 

valore del bene stimato da apposita perizia. L’agevolazione, che consente 

di abbattere la tassazione sull’eventuale plusvalenza da futura cessione di 

quote di terreni agricoli posseduti da meno di 5 anni, e di terreni edificabili, 

viene quindi proposta nuovamente per quest’anno. I beni devono essere 

posseduti alla data dell’1/1/2018 e devono essere valutati con apposita perizia che ne determina il 

valore alla stessa data. La perizia deve essere redatta entro il prossimo 30 giugno ed entro la stessa 

data deve essere versata l’imposta sostitutiva oppure la prima rata della stessa. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
  

L’Europa apre ai novel food per l’alimentazione umana  

Dal 1 gennaio 2018 in Europa è entrato in vigore il nuovo Regolamento 2015/2283/UE che stabilisce 

norme per l'immissione di nuovi alimenti per l’alimentazione umana sul mercato dell'Unione (i cosiddetti 

novel food). La Commissione istituisce e aggiorna sul proprio sito un elenco dei nuovi alimenti 

autorizzati ad essere immessi sul mercato dell'Unione, valutando le 

domande di ciascun richiedente che intenda introdurli sul mercato 

UE. Fra i criteri adottati dalla Commissione per valutare il nuovo 

alimento proposto vi è naturalmente la valutazione della sicurezza 

per la salute umana. Il regolamento annovera fra i nuovi alimenti 

anche quelli costituiti da alghe o a base di insetti.  

Il regolamento quindi prevede che ogni novel food sia sottoposto a una specifica autorizzazione 

all’immissione in commercio. Alcuni Stati membri hanno ammesso a livello nazionale la 

commercializzazione di qualche specie di insetto in un regime di “tolleranza”. Anche per questi Paesi 

andrà presentata una domanda di autorizzazione ma nel frattempo gli Stati membri che ne hanno 

ammesso la commercializzazione prima del 1 gennaio 2018 possono continuare a mantenerle sul loro 

mercato. 

Il Ministero della Salute italiano ha dichiarato, con la nota dell’8 gennaio 2018, che in Italia non è 

stata ancor rilasciata a livello UE una specifica autorizzazione per la commercializzazione degli insetti 

come alimento, in applicazione del regolamento. 

L’immissione sul mercato di prodotti a base di insetti per l’alimentazione animale (pollame, pesci, ecc) 

è autorizzata ai sensi del regolamento.  

L’AEEGSI diventa ARERA  

L’AEEGSI (Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Servizio Idrico Integrato) modifica la 

denominazione in “Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente” 

(ARERA) acquisendo nuovi compiti di regolazione anche nel settore dei 

rifiuti. La Deliberazione 1/2018/A del 4 gennaio 2018 ha infatti avviato tutte 

le necessarie attività funzionali alla prima operatività delle nuove 

competenze in termini di modifiche organizzative e gestionali.   



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A… 
 

 Conferenza EBA 2018 e Assemblea Generale dei soci 

Nei giorni 24-25 gennaio 2018 si è svolta ad Anversa (Belgio) la conferenza biennale dell’EBA, 

Associazione Europea del Biogas e Biogassificazione cui il CMA appartiene tramite FIPER ed una 

delegazione CMA era presente all’incontro. Il giorno 23 gennaio inoltre si è svolta l’assemblea 

generale dell’EBA, a cui tutti i soci sono stati chiamati a partecipare.  Durante la conferenza si sono 

affrontati temi di carattere politico relativi al futuro delle 

energie rinnovabili, ed in particolare del biogas e del 

biometano, in Europa. 

La conferenza ha visto la partecipazione di più di 200 

delegati di aziende, enti di ricerca, istituzioni e 

associazioni di categoria. Le discussioni si sono incentrate sull’utilizzo del gas come fonte rinnovabile, 

strategia su cui l’Europa sta puntando per raggiungere gli obiettivi climatici e rendersi energeticamente 

indipendente dall’import. Il presidente dell'EBA, il dott. Jan Stambasky, ha introdotto il pubblico al 

ruolo crescente del gas verde nel mix energetico europeo, concentrandosi in particolare sul 

biometano, la cui produzione è aumentata considerevolmente dal 2016. Guillaume Virmaux di GRDF 

ha fatto eco a questo grande potenziale con l'esempio della Francia, dove "una quota del 30% di gas 

rinnovabile nella rete del gas dovrà essere raggiunta entro il 2030". Malcom Macdowell, responsabile 

delle politiche presso la direzione generale dell'Energia presso la Commissione europea, ha 

confermato il "sostegno della Commissione allo sviluppo del biogas in Europa per avere energia più 

verde e sicura, ridurre le emissioni di gas serra e sviluppare aree rurali". Anche le tecnologie innovative 

emergenti ed i loro benefici sono stati messi sotto i riflettori, come la gassificazione Power-to-Gas, 

Power-to-Methane o la biomassa. Diverse presentazioni hanno evidenziato le molte opportunità di 

reimpiego del biogas o biometano in settori ad alta intensità energetica come mobilità, riscaldamento 

o chimica.  Andrea Gerini di NGVA Europe (Natural & bio gas vehicle association) ha illustrato i 

benefici per il trasporto, sostenendo che "il gas rinnovabile può fornire un contributo significativo alla 

decarbonizzazione, poiché le attuali tecnologie dei veicoli a metano e GNL sono pronte a funzionare 

al 100% di energia rinnovabile". È emersa la necessità di proseguire gli sforzi per definire un quadro 

legislativo appropriato che valorizzerà il patrimonio del gas rinnovabile. Eva Henning di EUROGAS 

ha mostrato come puntare sul gas costerebbe meno che convertire tutto a rinnovabili elettriche. 

Non sono mancate, tuttavia, le criticità, fra cui la mancanza di sistemi di incentivazione del biometano 

in diversi Stati, fra cui l’Italia, la necessità di cospicui investimenti nella rete gas, i costi ancora alti per 

la produzione del biometano e la mancanza di standardizzazione, a livello europeo, delle garanzie 

d’origine.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
APPUNTAMENTI 

 

 

 Mais e soia: diserbi a confronto. Esperienza dei campi dimostrativi 

Ghedi (BS), c/o CARB, Strada Isorella 16, Ghedi. 8 febbraio, h. 8.30. Il workshop 

presenterà nuove soluzioni per il diserbo di mais e soia. Iscrizioni al link: 

http://www.campodemo.com/convegno/ 

Serra 2.0: clima ed input tecnici per una serra sostenibile  

Bologna, Università di Bologna - Dipartimento di Scienze Agrarie Via G. Fanin, 44. 13 

febbraio 2018, 9.00-13.00. Il convegno tratterà dei substrati di coltivazione, degli insetti ed acari 

‘ausiliari’ e dei nuovi materiali e sistemi innovativi per la gestione della luce e del clima in serra. 

Maggiori informazioni qua: 

http://www.fritegotto.it/Eventi-Serra-2.0-Clima-ed-input-tecnici-per-una-serra-sostenibile/ 

Convegno CMA “Il contributo del settore BIOGAS per lo sviluppo e l’integrazione delle filiere 

agricole: quale futuro dopo la nuova Strategia Energetica Nazionale?  

Caramagna Piemonte (CN), Ristorante Lago dei Salici - Strada Reale 12, 23 febbraio 2018, h. 9.00. Il 

convegno affronterà il tema del futuro del biogas dopo la Nuova Strategia Energetica Nazionale, 

discutendo anche di biometano, delle novità normative e delle opportunità offerte dal sistema elettrico. 

La locandina è disponibile sul sito del CMA: 

http://www.monvisoenergia.it/news/ 

Biometano Day 

Tortona, 1 marzo 2018. Convegno annuale sulla nuova frontiera del biometano per autotrazione.  

Il biometano day è l’occasione annuale per approfondire i seguenti temi: 

• Novità tecnologiche sull’upgrading 

• Innovazione nella digestione anaerobica 

• Power to gas e metanazione biologica 

• Innovazione nei sistemi di misura 

• La filiera del GNL e il biometano liquefatto 

• Il trading del biometano 

• I CIC e il mercato dei biocarburanti 

• Il mercato dei crediti di carbonio e delle ETS 

• Conti economici, controllo di gestione e finanziamenti 

Link dell’evento: http://www.agroenergia.eu/index.php/call-for-papers 

 
 
  

http://www.fritegotto.it/Eventi-Serra-2.0-Clima-ed-input-tecnici-per-una-serra-sostenibile/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 

                                      Pillole: Bandi regionali e nazionali  

                                        

 È imminente la pubblicazione di un bando da parte della DG Agricoltura della REGIONE 

LOMBARDIA. Il bando riguarda la Misura 16.1 del PSR ed è inerente alla costituzione dei Gruppi 

Operativi per l’innovazione. I fondi servono ad abbinare lo sviluppo della ricerca in campo agricolo con 

la costituzione di team che andranno a costituire il Partenariato europea per l’innovazione. 

Bonus Macchinari - Nuova Sabatini 2018 MISE. Finanziamento a tasso agevolato per l'acquisto di 

nuovi macchinari, impianti, beni strumentali ad uso produttivo, hardware, software e tecnologie 

digitali, attrezzature.  

Bando ISI 2017- INAIL. Pubblicato il bando ISI INAIL 2017 che prevede uno stanziamento di oltre 

249 milioni di euro per le imprese italiane che investono in sicurezza, di cui 20.096.206 euro per le 

imprese della Regione Piemonte suddivise in diversi assi di finanziamento, tra cui  l’asse dedicato ai 

progetti per le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei 

prodotti agricoli. Dal 19 aprile 2018 fino alle ore 18.00 del 31 maggio 2018 c’è la possibilità 

di compilare la domanda on line. 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di gennaio:     

 

49,00 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 

Miliardi di Euro (al 30 novembre 2017): 

 

5,122 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di gennaio: 19,59 €/MWh 
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http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2017.html

